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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

 

 

 

 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 
 
 

 

 

III Domenica di Avvento 
 

 

“Rallegratevi sempre nel Signore, ve lo ripeto: rallegratevi. 

Il Signore è vicino”.  
(Cfr. Fil 4,4.5) 

 

 

 

 

In questa terza domenica di Avvento accogliamo la testimonianza di Giovanni Battista, il 

Precursore: Gesù è Colui che viene.

 

 
 

 

 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 04.12.2020 
 

 

 

 

In orario opportuno, la famiglia al completo si ritrova insieme in un luogo adatto della casa, 

possibilmente davanti a un Crocifisso o un’immagine del Signore o della Vergine Maria ed 

eventualmente ponendo al centro il Vangelo o la Bibbia. Dove si è allestita la Corona dell’Avvento, 

oggi si accende il terzo cero/candela. Facciamo così un altro decisivo passo verso il Natale, festa 

della piena luce del Figlio di Dio venuto in mezzo a noi. Altrimenti si può accendere un cero, o, in 

mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio della pace!  

Hai consacrato con l’unzione dello Spirito il Figlio  

e lo hai inviato a portare il lieto annunzio ai poveri. 

Tutti: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio della pace! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Per disporre il cuore ad ascoltare con attenzione la Parola di Dio, preghiamo con le 

parole del Cantico della Beata Vergine Maria (Lc 1,46-50.53-54).  
 

Il Cantico può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. La mia anima esulta nel mio Dio. 
 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. R. 
 

Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome; 

di generazione in generazione la sua misericordia 

per quelli che lo temono. R. 
 

Ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia. R. 

 

VANGELO 
 

In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 
1,6-8.19-28 
 

Venne un uomo mandato da Dio: 

il suo nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. 

Non era lui la luce, 

ma doveva dare testimonianza alla luce. 
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Questa è la testimonianza di Giovanni, 

quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: 

«Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora 

gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il 

profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una 

risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». 

Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del 

Signore, come disse il profeta Isaìa». 

Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. 

Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né 

Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell'acqua. In mezzo a voi 

sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di 

slegare il laccio del sandalo». 

Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Nelle scorse domeniche la liturgia ha sottolineato che cosa significhi porsi in 

atteggiamento di vigilanza e che cosa comporti concretamente preparare la strada 

del Signore. In questa terza domenica di Avvento, detta “domenica della gioia”, la 

liturgia ci invita a cogliere lo spirito con cui avviene tutto questo, cioè, appunto, la 

gioia. San Paolo ci invita a preparare la venuta del Signore assumendo tre 

atteggiamenti. Sentite bene: tre atteggiamenti. Primo, la gioia costante; secondo, la 

preghiera perseverante; terzo, il continuo rendimento di grazie. Gioia costante, 

preghiera perseverante e continuo rendimento di grazie. 

Il primo atteggiamento, gioia costante: «Siate sempre lieti» (1 Ts 5,16), dice San 

Paolo. Vale a dire rimanere sempre nella gioia, anche quando le cose non vanno 

secondo i nostri desideri; ma c’è quella gioia profonda, che è la pace: anche quella è 

gioia, è dentro. E la pace è una gioia “a livello del suolo”, ma è una gioia. Le 

angosce, le difficoltà e le sofferenze attraversano la vita di ciascuno, tutti noi le 

conosciamo; e tante volte la realtà che ci circonda sembra essere inospitale e arida, 

simile al deserto nel quale risuonava la voce di Giovanni Battista, come ricorda il 

Vangelo di oggi (cfr Gv 1,23). Ma proprio le parole del Battista rivelano che la nostra 

gioia poggia su una certezza, che questo deserto è abitato: «In mezzo a voi – dice – 

sta uno che voi non conoscete» (v. 26). Si tratta di Gesù, l’inviato del Padre che 

viene, come sottolinea Isaia, «a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe 

dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei 

prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore» (61,1-2).  

(…) Gioia, preghiera e gratitudine sono tre atteggiamenti che ci preparano a vivere il 

Natale in modo autentico. (…) In questo ultimo tratto del tempo di Avvento, ci 

affidiamo alla materna intercessione della Vergine Maria. Lei è “causa della nostra 

gioia”, non solo perché ha generato Gesù, ma perché ci rimanda continuamente a Lui. 
 (Papa Francesco, dall’Angelus del 17.12.2017). 
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PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 

 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Il Signore Gesù viene a salvarci e a portarci la sua pace. Nell’attesa della sua 

venuta, chiediamo al Padre dei cieli di colmare di speranza e di gioia i nostri cuori 

con la presenza del suo santo Spirito:  
 

Tutti:  Venga il tuo regno di gioia, Signore.  
 

Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: siano solleciti nell’indicare la via della 

pace e della gioia. Preghiamo.    
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Per quanti sono alla ricerca del senso della vita: scoprano la bellezza del disegno di 

Dio. Preghiamo.     
 

Per coloro che soffrono nella miseria e nella solitudine: avvertano nella testimonianza 

d’amore dei fratelli la vicinanza del Signore che viene. Preghiamo.    
 

Per le nostre comunità: la venuta del Signore rinnovi i cuori  e li disponga ad opere di 

giustizia, di carità e di pace. Preghiamo.    
 

Per noi tutti: lo Spirito Santo ci conceda la grazia di collaborare alla crescita del 

Regno.  Preghiamo.    
       

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Dio, che chiami gli umili e i poveri 

a entrare nel tuo regno di pace, 

fa’ germogliare tra noi la tua giustizia, 

perché viviamo nella gioia l’attesa del Salvatore che viene. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
 

*** 
 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, Signore nostro Dio, che nutri i tuoi figli con amore di Padre; 

benedici noi e questi doni che stiamo per ricevere come segno della tua bontà 

e fa' che tutte le genti godano dei benefici della tua provvidenza. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
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Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 


